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BARCELONA '92 

I Giochi Olimpici hanno preso ieri il via, ma per gli atleti 
italiani le notizie non sono buone: i nuotatori tutti fuori 
E nella cento chilometri i ciclisti azzurri, grandi favoriti 
si devono accontentare dell'argento. Giornata-no per il tiro 

Falsa partenza 
Falsa partenza azzurra. È già arrivata una medaglia, 
nei 100 chilometri a squadre di ciclismo, ma il quar
tetto di Anastasia, Colombo, Peron e Contri era 
campione mondiale uscente e valeva l'oro, andato 

. invece alla Germania. E gli altri sport? Una Caporet-
to. Cerchiamo di rifarci oggi, ricordandoci comun
que che ai Giochi non c'è solo l'Italia e che l'impor
tante, come diceva quel tale, è partecipare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

• • BARCELLONA. Argento ai 
ciclisti della 100 chilometn, 
carbone (come nella calza 
della Befana) a tutti gli altri 
Non è stato davvero travolgen
te, l'ingresso in scena degli az
zurri in questa Olimpiade, e il 
colore dei body dei ciclisti nel
la corsa a cronometro (un az
zurrino chiaro chiaro, passalo 
in varechina) è sembrato lie
vemente simbolico Facciamo 
il punto, dunque, male il nuo
to, con Cecchi e Minemni 
esclusi dalla tinaie dei 100 ra
na e Trevisun e Glena bistratta
ti nello stesso modo nei 200 $.1, 
Malissimo la finale della pisto
la libera, dove per trovare i due 
azzurri in gara bisogna scorre
re la classifica dai piani alti fi
no alle cantine: ventiduesimo 
Roberto Di Donna, quaranta-
ducsimo (su 44 partecipanti) 
Dario Palazzani, che si è preso 
la soddisfazione di battere solo 
un hongkongese (tale Gilbert 
King Hong U, nome falso lon
tano un miglio...) e un kenio
ta Interlocutori i risultati del 
piattello skeet, una specialità 
dove i nostn sono da meda
glia: dopo il primo turno Scn-
bani è sesto, Rossetti tredicesi
mo e Benelli solo trentaquat
tresimo, almeno i primi due 
possono rientrare in classifica, 
ma sarà durissima. Luisella Bi-

scllo eliminata nei tuffi dalla 
piattaforma, Valeria Cappel
lotto (prima delle azzurre) di
ciassettesima nella gara di ci
clismo su strada vinta dall'au
straliana Watt, il pugile Casti
glione sconfitto dal coreano 
Cho Dong-Bum, l'Italia di ba
seball battuta 8-2 da Taiwan... 

Insomma, Caporetto? Non 
proprio, una medaglia tutto 
sommato e arrivata anche se ci 
si aspettava l'oro dal quartetto 
della 100 chilometri, ma non e 
colpa di nessuno (se non della 
Stona, che ha altro da pensare 
oltre alle Olimpiadi) se la Ger
mania è tornata ad essere una 
sola e in molti sport, ciclismo 
incluso, ha potuto fondere i 
due autentici squadroni di Rft 
e Rdt. E cosi, nel giorno nume
ro 1 dell'Olimpiade, quella del
l'Italia può essere in realta 
considerata una falsa parten
za: diciamo che i Giochi co
minciano solo oggi, consolia
moci cosi. 

Dì fatto, la giomata-no degli 
eroi tricolori era cominciata al
le 9 di mattina, quando alla 
messa di suffragio per Borselli
no e la sua scorta - alla pre
senza del presidente del Sena
to Spadolini - si sono trascina
te, morte dì sonno, si e no cin
quanta persone, sulle centi-
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Tour de France. Lo spagnolo ha 
fatto l'accoppiata col Giro d'Italia 

Miguel Indurain 
un campione 
nella leggenda 

naia fra atleti, accompagnato
ri, dirigenti e tirapiedi che la 
spedizione italiana può orgo
gliosamente schierare. C'era
no i divi più divi, ovvero i nosln 
baldi calciatori che oggi (for
se) spezzeranno le reni alla 
Polonia, ma Maldini e lardelli 

se li sono portati via a messa 
ancora non finita, perché in
combeva un rito ben più im
portante, quello dell'allena
mento. Intendiamoci: il Coni 
ha fatto benissimo a organiz
zare nel villaggio, di fronte agli 
atleti di tutto il mondo, una ce

rimonia per testimoniare che 
lo sport italiano non chiude gli 
occhi di fronte all'orrore; ma, 
già che c'era, avrebbe dovuto 
portare alla messa gli atleti 
spingendoli con ì forconi, visto 
che da soli non ci sanno veni
re. Una bella iniziativa trasfor

matasi in una brutta figura. 
E oggi? Ma si, oggi nsorgere-

mo, e gliela faremo vedere noi, 
a quei buffoni di russi, tede
schi, cinesi, coreani, australia
ni e amencani che hanno vinto 
le medaglie d'oro di ieri! 
Scherziamo, s'intende, perché 

La tiratrice 
coreana 
KabSonYeo, 
prima 
medaglia d'oro 
dei giochi. 
Qui accanto 
il quartetto 
azzurro 
di ciclismo 

con i nostri «ragazzi» non si sa 
mai, però è certo che il menu 
di giornata ci da qualche spe
ranza in più: la squadra di cal
cio potrebbe mettersi in tasca 
la qualificazione battendo la 
Polonia, in quello stadio Sarrla 
che già vide i miracoli di Rossi 
e Bearzot nel Mundial dell'82; i 
tecnici del nuoto «vedono» Lu
ca Sacchi in finale nei 400 mi
sti, mentre sempre con rispetto 
va trattata Manuela Della Val
le, impegnata nei 200 rana. Poi 
avremo De Chiara e Venturelli 
nella boxe, gli uomini dello 
skeet nella seconda prova e la 
4x200 s.l. di nuoto assai meno 
forte, ahimè, rispetto ai tempi 
belli di Lamberti. 

A proposito di Lamberti: il 
suo record del mondo nei 200 
s.l. ha resistito per un centesi
mo di secondo nella gara più 
bella della giornata, vinta dal 
pelatissimo ex sovietico Evge-
ni| Sadovyj. E' stato l'unico 
momento di gloria per l'Italia, 
nella giornata di ieri. Ma ban
do ai piagnistei. Facciamo co
munque i complimenti ai no
stri ciclisti, che hanno preso un 
argento di tutto rispetto, e 
guardiamo in casa d'altri: nel 
basket maschile l'Angola ha 
perso 48-116 dai Mostri Usa, 
c'è chi sta peggio di noi. 

IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 
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Alla Messa in memoria di Borsellino si sono presentati soltanto pochi atleti 
Spadolini stanchissimo dice qualche parola, ma l'attenzione è tutta sugli allenamenti 

Commemorazione per pochi 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H I BARCELLONA Alle 9 di 
mattina il villaggio olimpico è 
già sveglio, ma gli atleti italiani, 
evidentemente, no Diciamo 
che si stanno allenando, i po
veri, e consoliamoci così: altri
menti ci sarebbe da chiedersi 
perché mai, all'annunciata 
messa in suffragio del giudice 
Borsellino, della sua scorta e di 
tutte le vittime della mafia, ci 
sono si e no cinquanta-sessan-
ta persone, compresi noi gior
nalisti. C'è Spadolini, venuto 
apposta al villaggio, e non c'e
ra nemmeno una macchina 
per accoglierlo; c'è il presiden
te del Coni Cattai, c'è Primo 
Nebiolo, qualche altro funzio
nano eli federazioni assortite e 
alcuni atleti C'è la squadra di 
pallanuoto, ci sono alcuni pu
gili Ci sono diversi calciatori 
(nconosciuti al volo Pcruzzi, 
Albertini, Baggio, Bonomi, 
Marcohn, Buso) guidati da 
Maldini e 'lardelli che a messa 
ancora non finita li portano 
via, incombe l'allenamento 
che forse e ancora più sacro. 
Oggi li aspettano i polacchi, 
connazionali del Papa: non si 
sa mal. Tentiamo di fermare 
un attimo Angelo Peruzzi, por
tiere della Juve. grandissimo 
talento ma -solo» riserva di An-
tonioli in questa nazionale. 
Sappiamo che avrebbe voluto 
giocare con il lutto al braccio 
contro gli Usa, e che ha prote
stato perchè la decisione è 
rientrala. Vorremmo saperne 
di più, ma anche Pcruz/i ci 
mormora >c'è l'allenamento, 
dobbiamo anelare», e lo dice 

Pochi atleti e pochi dirigenti alla Messa per il giudice Borsellino e gli agenti della scorta 

quasi con un tono di scusa 
Forse non è conlento nemme
no lui di come sono andate le 
cose. 

Spadolini sembra stanchis
simo Tutto sommato è dome
nica mattina, siamo tutti reduci 
dalla cerimonia di sabato sera, 
la citta 0 gi.1 un forno, il villag
gio olimpico è più squallido 

che mai e la messa si svolge al
l'aperto, con un altare ricavato 
da un tavolino, nel cortiletto 
fra i due palazzi dove risiede la 
delegazione italiana Dopo la 
funzione, il presidente del Se
nato parla di «un'iniziativa 
spontanea, sorta qui in terra 
catalana, dove l'emozione per 
il delitto di Palermo è grandis

sima E la conferma degli idea
li di affratellamento universale 
che guidano da sempre le 
Olimpiadi C'è un nuovo assal
to della violenza e dell'intolle
ranza che bisogna respingere» 
Se ne va quasi subito, dopo 
che il capo delega/ione gli ha 
presentato pugili e pallanuoti
sti. 1 calciatori, come detto, se-

n'erano già andati. 
Si rivela più loquace Rober

to Castelli, ventitreenne di Tre-
viglio, pugile iscritto nella cate-
gona dei mediomassimi che è 
stato incaricato di affiancare il 
cappellano della missione ita
liano, don Carlo Mazza, per 
chiedere agli atleti presenti un 
minuto di raccoglimento in 
memoria di Borsellino e della 
sua scorta. Castelli è slato scel
to all'ultimo momento, ma è 
un ragazzo sveglio, che parla 
chiaro- «Anche fra noi atleti 
parliamo di continuo di ciò 
che è successo in Italia. Siamo 
rimasti molto scossi, sono cose 
che non dovrebbero mai acca
dere. Ma succedono. Ne par
liamo quando siamo in came
ra, la sera, fra atleti della stessa 
disciplina. Ma ne parliamo an
che in generale, perché c'è un 
bel «gruppo» nella squadra ita
liana, un'intesa che anche i ga-
vettoni e certi scherzi un pò da 
caserma hanno contribuito a 
cementare. Che dire? Spero 
che un buon risultato degli at
leti italiani, qui a Barcellona, 
possa se non altro consolare il 
paese, regalare qualcosa a 
un'Italia che in questo mo
mento se la passa male» Cosa 
pensa dell'essere stato scelto 
come rappresentante degli az
zurri in questa occasione? 
«Non è nulla di trascendentale 
Ma mi ha latto piacere, questo 
si» Era emozionato*' «SI Più di 
quando salgo sul nng, perché 
quella è una cosa abituale, 
questa sicuramente no» 

I M/C 

PATRIZIO 
ROVERSI 

«Fidel, 
hasta 
la vittoria, 
forse!» 

o ancora negli occhi le grandi coreografie sim
boliche dell'inaugurazione: la lotta tra Bene e 
Male, la Luce della fiaccola che vince le tenebre 
etc. Di fronte alle metafore mi viene subito la vo
glia di capire cosa significano, cosa c'è dietro. 
Insomma, vorrei sapere di quali significati biso

gna caricare questi concetti astratti. Un'opera d'arte è tanto 
più bella quanto più riesce a lasciare aperto e universale il 
suo significato: ognuno deve sceglierselo da sé, in base alle 
espenenze e alle pulsioni che sono state «eccitate» dall'ope
ra stessa. Le rappresentazioni dell'altra sera o non erano 
molto artistiche, oppure ha influito negativamente l'inter
pretazione dei commentalon che ce le presentavano, fatto 
sta che il significato appariva univoco, questa è la Pnma 
Olimpiade Libera dopo il crollo del comunismo. Durante 
tutta la messinscena post barocca, ncca di reminiscenze da 
tardo impero romanesco, cucinata secondo il gusto del nuo
vo Capitalismo Planetario e condita con manciate di citazio
ni musicali liriche da cui è stato tolto ogni accenno ironico 
per lasciare solo il zumpapà trionfalistico, il messaggio è sta
to uno solo: il neocapitalismo ha trionfato nel mondo. Ed 
ecco allora che, dai commenti, ogni paese viene presentato 
in base al numero dei televisori o dei telefoni prò capite, in 
base al grado di sviluppo economico che è nuscito a rag
giungere, in base alla velocità con cui ha saputo disfarsi di 
eventuali catene marxiste. A me non piacciono affatto i Ri
fondatori, ma tantomeno questi rilondatori di un culto del
l'Efficienza Occidentale senza più dubbi, senza più ostacoli. 
E non mi entusiasma neanche il gioco delle scatole cinesi, 
l'una dentro nell'altra (due anni fa avrei potuto dire di ma-
tnoske) in cui sembrano voler rinchiudere il senso di appar
tenenza dei 3 miliardi di telespettaton. L'appartenenza è 
una sensazione fondamentale, tanto più quando si tratta di 
guerre o di gare: ci indica chi siamo e da che parte stiamo. 
Ebbene, il messaggio di Barcellona sembra essere questo 
1) noi tutti apparteniamo innanzitutto al Nuovo Mondo Pa
cificato dalla Democrazia Capitalistica; 2) ognuno di noi. 
poi, appartiene al suo sottoinsieme nazionale, meglio se et
nico, meglio ancora se nazionalistico, non importa se addi
rittura regionale (vedi le grandi feste alla nuove repubbliche 
dell'Est, a quelle dell'ex Jugoslavia e la solidarietà coi Cechi 
e gli Slovacchi, ancora costretti a presentarsi insieme, pove
rini). In questo momento di Grande Univocità Planetana chi 
non vince non è più un diverso, è solo uno sfigato, è uno che 
è nmasto indietro. Da qui ad una competitività esasperata il 
passo è breve: ecco allora che il quartetto dei ciclisti italiani 
nella 100 chilometri delude perché amva -solo» secondo, 
nonostante le biciclette Ferrari. Con buona pace del prover
bio secondo cui «l'importante è partecipare». Ho visto, in tri
buna d'onore, anche la barba di Fidel Avrei voluto che si al
zasse e urlasse il suo motto nella versione modificata da Ste
fano Disegni: «Hasta la Victona, forse!». 

FI. Williams prima in Germania 
Il padovano fuori all'ultimo giro 

Mansell sempre re 
Lo scudiero Patrese 
duellante sfortunato 
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